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Oggi a Bastia
l’ultimo saluto
alla cassiera
Jessica Novaro

MAURO CAMOIRANO

Sanità in Val Bormida: diffici-
le trovare un compromesso tra 
le aspettative del territorio, la 
situazione  covid  e  problemi  
specifici, «soprattutto quando 
la Regione continua ad essere 
latitante, con una richiesta di 
incontro inviata da 19 Comuni 
del Distretto, sindacati e Comi-
tato che da 43 giorni rimane 
senza alcuna risposta», sottoli-
nea il segretario generale del-
la Cgil Savona, Andrea Pasa. 
Intanto con la direzione dell’A-
sl 2 ci si è confrontati su una se-
rie di temi. 

PPI Cairo e Albenga. Spiega, 
Pasa:  «Il  commissario  Cava-
gnaro ha  confermato che  la  
chiusura è un fattore contin-
gente e temporaneo legato al 
covid. Se da un lato è vero che 
la pressione sugli ospedali sta 
calando, e si stanno predispo-
nendo nuove disponibilità di 
posti letto no covid, in paralle-
lo si sta programmando anche 
come  affrontare  la  prevista  
“terza ondata”  del  virus.  Su  

Cairo poi pesano altre due si-
tuazioni che aggravano una ca-
renza  generale  di  specialisti  
dell’emergenza, tanto che l’A-
sl 2 sta cercando medici anche 
presso strutture del genovese: 
a fine anno andranno in pen-
sione altri due medici riducen-
do l’organico al lumicino, e la 
difficoltà di trovare specialisti 
disposti a venire a Cairo. Le dif-
ficoltà non devono, però, esse-
re un alibi e il comprensorio ha 
necessità di un PPI aperto 24 
ore su 24». Seconda automedi-
ca. Ancora il sindacalista: «L’A-
sl ha redatto un piano, inviato 
in Regione, dove si ipotizza il 
temporaneo utilizzo di una se-
conda automedica fino a che il 
PPI rimarrà chiuso. Il proble-
ma ancora una volta è, però, 
nella  disponibilità  di  medici  
che possano coprire il servizio 
aggiuntivo. Ed anche qui, co-
munque, la Regione deve chia-
rire la propria posizione». 

Per quanto riguarda il siste-
ma dell’emergenza, una noti-
zia positiva è la conferma uffi-
ciale che il sito di Osiglia è sta-
to giudicato idoneo anche per 
il volo notturno dell’elisoccor-
so. Un monitoraggio dei  siti  
idonei che vede l’Asl 2 tra le pri-
me a muoversi, con l’elisoccor-
so, se si riuscisse a coprire tut-
to il territorio, che potrebbe es-
sere una risposta ancora più 
idonea.  Vaccini  anticovid.  
Sempre Pasa: «Sono tre i siti 
formalizzati  per  la  sommini-
strazione del vaccino, a parti-
re da metà gennaio, ovvero gli 
ospedali di Cairo, Savona e Pie-
tra. La scelta è stata obbligata 
vista la difficoltà a gestire altri-
menti la catena del freddo». —
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Era diventato uno dei simboli 
del degrado a Savona, una ter-
ra di conquista di teppisti e tos-
sicodipendenti, ma ora potreb-
be riprendere vita grazie ad un 
ulivo. L’ex anfiteatro-arena a 
lato del palazzo di giustizia è 
pronto per essere riqualificato 
dopo che nei giorni scorsi è sta-
to ricoperto di terra e tutta l’a-
rea  attorno  transennata.  Un  
nuovo capitolo nella storia fi-
nora  disgraziata  di  questa  
area che nei progetti avrebbe 
dovuto ospitare manifestazio-

ni pubbliche gratuite all'aper-
to, iniziative, dibattiti e concer-
ti e che invece era diventata un 
punto fisso per il bivacco dei 
clochard,  per  i  tossicomani  
che andavano a drogarsi, con i 
sampietrini che facevano orna-
mento dell’anfiteatro staccati 
e usati per un tiro a segno con-
tro bottiglie usate come bersa-
glio. «Sarà un bel simbolo per 
la Liguria e per Savona e visto 
lo spazio dovrà essere una bel-
la pianta di importanti dimen-
sioni - spiega la presidente del 
Tribunale Lorena Canaparo -. 
Si tratta di un intervento fon-
damentale per la città, speria-
mo che l'obiettivo che ci vole-
vamo porre, cioè combattere 
il degrado e far rinascere urba-
nisticamente  l'area,  vada  a  
buon fine». L.P. —
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Si vedono scorci di mare e le 
curve a strapiombo tra il Mal-
passo e Capo Noli, ma soprat-
tutto i sentieri dell’entroter-
ra finalese, ormai noti a livel-
lo internazionale e alcune im-
magini di Tovo San Giacomo 
e  Orco  Feglino.  Si  chiama  
«What moves you» il nuovo 
spot Mercedes per promuo-
vere i van Classe V, che andrà 
in onda sulla televisione na-
zionale inglese. Un video in-
tenso ed emozionale, che la 
casa automobilistica tedesca 

ha girato strizzando l’occhio 
agli  appassionati  di  moun-
tain  bike  e  dell’outdoor.  
«Questo spot dimostra anco-
ra una volta che il finalese e il 
suo entroterra  hanno sem-
pre un grande appeal in que-
sto crescente segmento turi-
stico – ha commentato il sin-
daco di Tovo, Alessandro Od-
do - Confesso di aver avuto 
una bella  sorpresa  quando 
ho visto, fra le immagini di 
questo bellissimo spot, dove 
si riconoscono il Malpasso e 
le valli finalesi, uno scorcio 
della nostra chiesa, del cam-
panile e  delle  sue cupole».  
Negli anni scorsi Capo Noli e 
il Malpasso sono stati prota-
gonisti  anche dello spot di  
Fiat, Ferrari e Trussardi, solo 
per citarne alcuni.V.P. —
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Gli amici, le colleghe, i pa-
renti si preparano a saluta-
re per l'ultima volta Jessica 
Novaro, la cassiera del Co-
nad di Toirano, uccisa do-
menica scorsa con un colpo 
di pistola a Vellego dall'ex 
compagno della madre. 

Il funerale sarà celebrato 
alle 15 nella chiesa dell'An-
nunziata a Bastia d’Alben-
ga, quindi il feretro verrà tu-
mulato nel cimitero di Lusi-
gnano accanto a quel padre 
deceduto nove anni fa. Una 
tragedia che ha sconvolto 
due famiglie: quella di Ma-
ria  Donzella,  la  mamma  
della donna uccisa e quella 
di Danny, il figlio di Corra-
do Testa. L'indagine dei ca-
rabinieri, coordinata dalla 
Procura di Savona, per com-
pletare il quadro della tra-
gedia di Vellego punta ora 
su eventuali responsabilità 
di terzi. L'uomo era in cura 
e in casa deteneva 5 fucili 
da caccia, oltre a quella pi-
stola illegale che sarà ana-
lizzata dai carabinieri  del 
Ris di Parma. Dopo l'autop-
sia l'attenzione del pm Mad-
dalena si sposta per chiari-
re ogni circostanza sullo sta-
to di salute di Corrado Te-
sta.  Riflettori  puntati  so-
prattutto sul porto d'armi e 
sui cinque fucili. 

E' stato ascoltato il medi-
co curante di Testa. Confer-
mato  lo  stato  depressivo  
dell'omicida-suicida. Ora è 
probabile che la Procura vo-
glia acquisire le cartelle cli-
niche. Obiettivo accertare 
se in qualche modo il dram-
ma  poteva  essere  evita-
to.G.B.-L.P. —
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Jessica Novaro

valbormida: le diff icoltà nei 19 comuni del distretto

Sanità, scontro sindacati-Asl
sul primo soccorso chiuso
Emergenze: mancano specialisti, necessaria una seconda automedica
Il sito di Osiglia giudicato idoneo per il volo notturno dell’elicottero

savona: un simbolo contro il deg rado

Tribunale, albero di ulivo
piantato nell’ex anfiteatro

per promuovere i van “classe V”

Finale, Noli, Tovo e Orco
nel nuovo spot Mercedes

La  partita  si  era  conclusa  
con il punteggio di 1 a 0 per 
il  Quiliano&Valleggia  con  
la palla finita in rete nei mi-
nuti di recupero. Al di là del 
risultato sportivo l'incontro 
di calcio di Prima Categoria, 
disputato il 17 dicembre di 
tre anni fa, aveva avuto an-
che un risvolto giudiziario. 
Dopo  il  triplice  fischio  
dell'arbitro  Filippo  Masini  
sul campo sportivo «Picas-
so», con i nervi a fior di pel-
le,  il  difensore  e  capitano  
della  Dianese&Golfo  Mat-
teo  Calandrino,  32  anni,  
aveva tirato un pugno e rot-

to il naso al massaggiatore 
della squadra avversaria, Fe-
derico Armellino, di 28. Epi-
sodio che gli era costato tre 
giornate di squalifica. Una 
brutta faccenda che, dal ret-
tangolo di gioco, è finita in 
un'aula del tribunale di Sa-
vona. Udienza dopo udien-
za, con l'audizione di diver-
si testimoni tra giocatori e di-
rigenti, si è arrivati alla sen-
tenza. La reazione violenta 
di Calandrino è stata punita 
dal giudice Giorgia Felissat-
ti con una condanna a un an-
no di reclusione per lesioni 
volontarie. Ma non è finita 

qui. La vicenda avrà anche 
un capitolo in sede civile: in 
quella sede dovranno esse-
re quantificati i danni subiti 
da  Armellino.  Calandrino  
dovrà pagare 2 mila euro di 
provvisionale.  Una  storia  
che ha riservato anche un'al-
tra sorpresa. Con l'accusa di 
falsa testimonianza è stato 
denunciato un teste che ave-
va  raccontato  circostanze,  
poi risultate inesistenti, per 
difendere  Calandrino.  Ar-
mellino era difeso dall'avvo-
cato Giovanni Sanna del fo-
ro di Savona. G.B. —
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l’episodio tre anni fa al termine di una partita

Pugno al massaggiatore del Quiliano
condannato calciatore della Dianese

Confuoco «a porte chiuse» a 
causa del Covid19 e senza i 
tradizionali  «mugugni».  A  
causa dell’emergenza sanita-
ria che vieta qualsiasi assem-
bramento la Campanassa e il 
Comune hanno dovuto rive-
dere  l’organizzazione  della  
cerimonia del Confuoco che 
avrà luogo domenica 20 di-
cembre. Invece della tradizio-
nale piazza Sisto la cerimo-
nia tornerà al Priamar, ma sa-
rà organizzata a porte chiuse, 
in modo da evitare assembra-
menti, solo con il sindaco e al-
cune autorità. Per permette-
re ai savonesi di seguire la ce-

rimonia, l’accensione del cep-
po benaugurale sarà ripresa e 
divulgata sui canali social e 
sul sito istituzionale del Co-
mune. Non potranno però es-
serci i famosi «mugugni». 

Per questo Natale Palazzo 
Sisto ha inoltre deciso di illu-
minare con videoproiezioni a 
tema  natalizio  il  complesso  
del Brandale. A causa del Co-
vid l’associazione Culturale A 
Campanassa ha dovuto annul-
lare la quarantaseiesima edi-
zione della mostra del prese-
pe d’arte in ceramica di solito 
allestita al Brandale. E.R. —
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savona

“Confuoco” a porte chiuse
nella fortezza del Priamar

Chiusura ”temporanea” del Punto di primo soccorso all’ospedale di Cairo Montenotte

L’ex anfiteatro vicino al tribunale Un’immagine tratta dallo spot
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